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Motivazioni al consumo dei giovani 
tabagisti
The motivations of young tobacco users consumption

Riassunto
Introduzione: Il fumo è funzionale all’adolescente. Infatti, se da un lato, fumare evidenzia un segno 
chiaramente oppositivo alle esortazioni del mondo adulto verso l’astinenza, dall’altro, sottolinea 
chiaramente le necessità di emulazione, sempre da parte dell’adolescente, delle figure adulte. A se-
guire, i dati di una ricerca sul campo, svolta nel territorio bolognese, sono atti a suffragare la funzio-
ne adultizzante del fumo di sigaretta.
Materiale e metodi: Il campione testato con un questionario a risposte chiuse e aperte, volto a 
identificare l’abitudine al fumo, era costituito da 658 studenti di Istituti Superiori. Agli studenti, oltre 
al suddetto questionario, è stata auto-somministrata la Sensation Seeking Scale (SSS) versione 5 di 
M. Zuckerman per la rilevazione dello stato di necessità di input sensoriali ed emotivi forti per rag-
giungere uno stato di equilibrio e soddisfazione interiore.
Risultati: La % totale dei fumatori nel campione considerato è del 35%, con un +10% nelle quarte 
vs le seconde classi. Nell’analisi per genere si nota che passando dalla seconda classe alla quarta 
aumenta il numero delle ragazze che si dichiarano fumatrici quotidiane (+13%). L’analisi della SSS 
evidenzia come i giovani fumatori nelle tre dimensioni valutate risultano: più disinibiti e maggior-
mente propensi alla noia e alla ricerca d’esperienze sensoriali rispetto ai non fumatori.
Conclusioni: Questo studio conferma il fatto che la sperimentazione tabagica ha inizio nella prima 
fase adolescenziale. Sul versante psico-sociologico emerge che il giovane tabagista ad ogni età si 
rappresenta fondamentalmente, aldilà che lo sia o no, come disinibito sessualmente, e ritiene per-
fettamente utile adottare e raccontare le azioni che compie con modalità eccessive, sulla spinta di 
caratteristiche di personalità.
Parole chiave: Fumo, adolescenti, adultità, disinibizione.

Abstract
Introduction: Cigarette smoking is functional for teenagers. In fact if, on the one hand cigarette 
smoking highlights an evident opposite sign to the adult world’s exhortations towards abstinence, 
on the other hand, it clearly underlines the teens’ necessity to emulate adult figures. Following are 
data drawn from a field research, conducted in the Bologna territory, which confirm the function of 
“adultification” of tobacco cigarettes. 
Materials and Methods: The sample tested with a questionnaire with open and closed answers, 
targeted to identify the smoking habit, was of 658 high school students. To those students the Sen-
sation Seeking Scale (SSS) vers. 5 of M. Zuckerman was auto-administrated, in order to reveal states 
of necessity of sensorial and strong emotional inputs in order to obtain a state of equilibrium and 
inner satisfaction. 
Results: The total percentage of smokers in the considered sample was 35% with an added 10% in 
the fourth years with respect to the second year students. In the analysis by gender, we may remark 
that from the second to the fourth year there is a higher rate of declared daily smokers among girls 
(+13%). The analysis of the SSS highlights how young smokers in the three assessed dimensions re-
sulted: more uninhibited, e more likely to boredom and to look for sensorial experiences than the 
non smokers. 
Conclusion: This study confirms the fact that the tobacco smoking experience initiates in the teen 
years. On the psycho-social point of view, data shows that the young smoker at any age pictures him 
or herself, whether it is true or not, as sexually uninhibited and thinks that it is perfectly worthwhile to 
adopt and refer on actions done with a pattern of excess, driven by their personality characteristics.
Keywords: Cigarette smoking, adolescents, adulthood, un-inhibition. 
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Un ragazzo vuol darsi l’aria di un 
giovanotto e tirata fuori una siga-
retta, prima di accenderla doman-
da, rivolto ad una signora:
– Scusi, da noia il fumo?
La signora guarda un po’ stupita il 
ragazzetto, poi risponde con un ri-
solino canzonatore:
– A me no, ma a te sì!
Quella signora ha dato una lezio-
ne salutare al ragazzino. Non è 
detto poi sia stata seguita... anzi.

tratto da “Nozioni d’igiene”  
di E. Lattes, 1936

Introduzione
L’incipit, datato, sottolinea come da 
sempre una delle principali moti-
vazioni per cui i giovani e i giova-
nissimi iniziano a fumare è in riferi-
mento all’adulto. I lavori di P. Blos 
[1] sul secondo processo di sepa-
razione e individuazione, che inve-
ste l’adolescente, indicano quanto 
importante sia, per chi non ha an-
cora strutturato a pieno un’identità, 
il confronto con l’adulto. Da qui le 
profonde, spesso incomprensibili, 
ambivalenze con cui l’adolescente 
provoca il mondo adulto, in parti-
colar modo quello di riferimento 
diretto, sia esso rappresentato dai 
genitori, sia dagli insegnanti. In 
questo il fumo è funzionale all’ado- 
lescente. Infatti, se da un lato fuma- 
re evidenzia un segno chiaramente 
oppositivo alle esortazioni del mon- 
do adulto all’astinenza, dall’altro 
sottolinea chiaramente le necessità 
di emulazione, sempre da parte del- 
l’adolescente, delle figure adulte 
[2-4]. In questo senso, i coetanei 
più disinibiti fungono da mediatori. 
Si sottolinea qui che la quasi tota-
lità dei fumatori ha iniziato questa 
pratica in età giovanile, introdotti 
a questo da coetanei dell’allora 
gruppo di riferimento, con l’espli-

cita necessità di apparire adulti.
A seguire, i dati di una ricerca sul 
campo, svolta nel territorio bologne- 
se, sono atti a suffragare la funzio-
ne adultizzante (perdonate in neo-
logismo) del fumo di sigaretta.

Ipotesi sperimentale
Nelle azioni di salute pubblica, fi-
nalizzate alla promozione di stili di 
vita sani nel mondo giovanile, 
spesso gli operatori adottano una 
visione della problematica unica-
mente dalla prospettiva adulta. 
Questo può limitare l’efficacia di 
questi interventi, perché la visione 
adulta del fumar come un compor- 
tamento futile e sicuramente dan-
noso impatta con le necessità psi-
cologiche e sociali dell’adolescen-
te, che deve misurarsi con una 
rappresentazione sociale coerente 
con quella di tanti suoi coetanei di 
successo. Pertanto, per provare a 
modificare uno stile di vita insalu-
bre o proporre un comportamen-
to salutare, si tratta in primis di 
mettersi nei panni dell’adolescen-
te e di capire quale sia la rappre-
sentazione sociale, a cui lui trova 
funzionale aderire.
Quest’indagine, per quanto data-
ta (2002), rileva che nella fascia di 
età 14-18 anni il 65% dei giovani 
non fuma, mentre a parità di con-
dizioni socio economico culturali il 
35% fuma. L’ipotesi sperimentale 
di questo lavoro è che vi siano dif-
ferenze tra i due gruppi, sia nella 
rappresentazione sociale del Sé, 
sia nel profilo di personalità.
I dati odierni, forniti dal Rapporto 
ESPAD del 2015, confermano tale 
distribuzione del fumo di sigaretta 
fra i giovani, segnalando però un 
aumento dei giovani fumatori, che 
si attesta al 37% della popolazio-
ne dai 15 ai 16 anni [5].

Materiali e metodi
A un campione statisticamente rap- 
presentativo, costituito da studenti 
degli Istituti Superiori del Distretto 
scolastico di Imola (BO), è stato sot- 
toposto un questionario a risposte 
chiuse e aperte, volto a identificare 
l’abitudine al fumo. Agli studenti, 
oltre al suddetto questionario, è 
stata consegnata con mandato di 
auto-somministrazione la Sensation 
Seeking Scale (SSS) versione 5 di 
M. Zuckerman [6]. Questo strumen- 
to1 evidenzia, in coloro che otten-
gono punteggi elevati, una mag-
giore necessità di input sensoriali 
ed emotivi forti, per raggiungere 
uno stato di equilibrio e soddisfa-
zione interiore. L’utilizzo della SSS 
permette di comprendere le moda- 
lità, che ciascuno degli intervistati 
ha, di rappresentarsi in un’imma-
gine sociale coerente con le pro-
prie caratteristiche di personalità.

Caratteristiche del campione
Sono stati testati complessivamen- 
te 658 studenti degli Istituti Supe-
riori. Tutti i questionari raccolti era- 
no anonimi e gli studenti parteci-
panti sono stati rassicurati sul solo 
uso di dati aggregati al fine di fa-
vorire il più possibile risposte ade-
renti alla realtà. Il campione è sta-
to bilanciato per sesso (il 47,5% di 
femmine vs il 52,5% di maschi). 
Sono stati valutati studenti delle 
seconde superiori (293 con età 
media 16 aa) e di quarta superiore 
(365 con età media 18 aa), che rap- 
presentavano il 38,5% della popo-
lazione scolastica degli istituti in-
teressati dalla ricerca.

Risultati
Il dato grezzo riferito al consumo 
di sigarette negli ultimi sei mesi è 
stato articolato per tipologie: co-

1 La scala SSS è articolata in 4 sottoscale: Tas (ricerca dell’attività e dell’avventura a livello fisico), misura l’interesse per attività 
fisiche normali e a rischio, come ad esempio la guida spericolata; Es (ricerca delle esperienze sensoriali), misura la ricerca di 
nuove esperienze tramite la mente e i sensi, come ad esempio la fruizione della musica, ma anche attraverso l’uso di droghe; 
Dis (disibinizione): misura la ricerca edonistica del piacere attraverso l’uso di alcol, il sesso e il gioco d’azzardo; Bs (suscettibilità 
alla noia): misura l’avversione per le attività di routine, percepite come pedanti e noiose.
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loro che fumano tutti i giorni o 
quasi tutti i giorni, coloro che fu-
mano solo una o più volte la setti-
mana, coloro che fumano rara-
mente e coloro che non fumano 
mai (Tabella 1).
Si nota innanzitutto che la maggio- 
ranza assoluta degli studenti esa-
minati, sia delle seconde, sia delle 
quarte classi, sono non fumatori 
(65% del totale degli intervistati). 
Confrontando gli appartenenti al-
le seconde classi con quelli delle 
quarte si evidenzia un aumento 
nel numero di fumatori quotidiani 
(+10%), relazionato con una diminu- 
zione di quelli che fumano perio-
dicamente (–4%) o saltuariamente 
(–4%). Le alte capacità di aggan-
cio sul sistema nervoso centrale 
della Nicotina paiono confermate 
da questi primi dati: è verosimile 
che negli anni i fumatori occasio-
nali e periodici divengano fumato-
ri quotidiani della sigaretta.
Se si osserva la distribuzione per 
genere (Tabella 2) si nota che dal-
la seconda classe alla quarta au-
menta il numero delle ragazze che 
si dichiarano fumatrici quotidiane 

(+13%), mentre il numero dei ma-
schi che fumano quotidianamente 
diminuisce (–13%). Questi andamen- 
ti, relazionati al genere e all’età, 
parrebbero collegati al fatto che i 
maschi, manifestino prima, e in mo- 
do più deciso, le spinte emulative 
verso l’adultità. A questo proposi-
to pare giusto sottolineare che sa-
rebbe stato utile incrociare i dati 
dei fumatori quotidiani con quelli 
degli abbandoni scolastici. Ciò non 
è stato possibile visto l’anonimato 
dei questionari e l’impegno preso 
con gli studenti.
Sempre per gli aspetti legati al ge- 
nere d’appartenenza, risulta interes- 
sante il numero medio di sigarette 
dei fumatori quotidiani. Nelle fem- 
mine, il numero medio di sigarette 
fumate è più contenuto dei maschi 
e aumenta di poco tra la seconda 
e la quarta classe (da 2 a 4 siga-
rette fumate in Media), mentre nei 
maschi si osserva già nel secondo 
anno un numero medio di sigaret-
te fumate più elevato, che poi si 
incrementa molto nei due anni se-
guenti (da 8 a 13 sigarette fumate). 
Nelle giovani studentesse emerge, 

rispetto ai maschi, un approccio al 
fumo più moderato, non solo nel 
numero assoluto di sigarette fuma- 
te, ma anche nel progredire della 
tolleranza alla sostanza che sembra 
aggredire in modo più marcato i 
soggetti di sesso maschile.

Risposte alla Sensation Seeking 
Scale di Zuckerman
La Sensation Seeking Scale (SSS) 
rende possibile una classificazione 
dei soggetti in relazione alle loro 
risposte preferenziali a determinati 
stimoli e/o situazioni. Pertanto, cia- 
scuna domanda della scala contri-
buisce alla definizione di una delle 
quattro dimensioni (Cfr. nota 1). 
L’attenzione è qui posta sulle tre 
dimensioni, che risultano statisti-
camente significativamente corre-
late all’uso o meno della sigaretta.
La Media dei risultati alle diverse 
sottoscale della SSS è riassunta in 
Tabella 3 ed evidenzia per i non 
fumatori, sia delle seconde classi, 
sia delle quarte classi, nelle tre sca-
le: ricerca di esperienze sensoriali 
(Es), disinibizione (Dis) e suscetti-
bilità alla noia (Bs), valori significa-
tivamente diversi dai fumatori, sia-
no essi occasionali, periodici o as- 
sidui. I giovani fumatori nelle tre 
dimensioni valutate risultano: più 
disinibiti, maggiormente propensi 
alla noia e alla ricerca d’esperienze 
sensoriali rispetto a quelli che non 
fumano. La summa di una maggior 
attitudine alla noia, una ricerca d’e- 
sperienze e disinibizione dei fuma- 
tori sembra sottolineare un tratto di- 
sposizionale, che porta alcuni gio-
vani, piuttosto che altri, a propen-
dere verso stili di vita inclini a con-
siderare l’abitudine al fumo come 
segno distintivo verso l’adultità.
Sempre in riferimento alla Tabella 3 
si possono osservare delle differen-
ze interessanti tra le classi di età de- 
gli studenti testati. Gli studenti fu-
matori, pur mantenendo valori al-
ti, nelle tre scale considerate sia a 
16, sia a 18 anni, rispetto ai non 
fumatori, evidenziano delle diffe-
renze correlate all’età:

Classe Quasi  
ogni giorno

1 o + volte  
alla settimana Raramente Mai Totale

2a 15 8 12 65 100

4a 25 4 8 63 100

Tabella 1  Percentuale d’uso di sigarette negli ultimi 6 mesi.

2a 4a

Maschi Femmine Maschi Femmine

Quasi ogni giorno 51 49 38 62

1 o più volte alla settimana 48 52 62 38

Raramente 47 53 45 55

Mai 55 45 58 42

Totale 53 47 52 48

Tabella 2  Percentuale d’uso di sigarette negli ultimi 6 mesi distinta per genere.
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•  i valori delle scale Dis (disinibizio- 
ne) e Bs (propensione alla noia) 
diminuiscono, in valore assoluto, 
negli studenti diciottenni rispet-
to i sedicenni,

•  la scala Bs è quella che manifesta 
la maggior quota di riduzione,

•  la scala Es (ricerca di sensazioni), 
in controtendenza rispetto le altre 
due, presenta un aumento com-
plessivo dei valori assoluti nei 
diciottenni rispetto i sedicenni,

•  i valori della Dis aumentano nei 
diciottenni solamente fra coloro 
che fumano solo 1 o più volte la 
settimana e diminuiscono in tutti 
gli altri, non fumatori compresi.

Tutti questi risultati paiono riflette-
re una serie di dinamiche cruciali 
per l’adolescente, che si raccorda 

alla prima età adulta. La finestra di 
vulnerabilità tende gradualmente a 
ridursi, da qui una tendenza, leggi- 
bile nei dati ottenuti, di una riduzio- 
ne dell’impulsività. Sfuma anche la 
noia esistenziale propria dell’ado-
lescenza, momento in cui i desideri 
infantili si scolorano a fronte di 
desideri adulti. Va ricordato che, 
aldilà delle fluttuazioni esaminate, 
i diciottenni fumatori mantengono 
valori che riflettono un maggior gra- 
do di disinibizione dei non fuma-
tori, anche se con un Delta ridotto 
rispetto quello dei sedicenni.

Un’ulteriore classificazione
Si è riusciti a classificare (come si 
osserva nella Tabella 4, riferita per 
ragioni di spazio ai soli studenti di 
quarta) gli studenti in Tipi differen- 

ti di fumatori (denominati Cluster), 
a seconda della loro modalità e fre- 
quenza nel fumare e le tre dimen-
sioni esaminate della SSS: tenden-
za ad annoiarsi; volontà di appari-
re disinibiti e ricerca di sensazioni. 
Da essa emerge che:
•  gli individui che presentano valo-

ri nelle tre sotto-scale della SSS 
inferiori al Media generale del 
campione (nella tabella in gras-
setto) non sono fumatori o lo so-
no occasionalmente;

•  all’opposto, là dove la Media 
delle tre sotto-scale della SSS è 
superiore alla Media del campio- 
ne (nella tabella in corsivo e evi-
denziato) ci sono i fumatori quo-
tidiani.

Un modello quello proposto che 
ben spiega sia il comportamento di 
rifiuto del fumo (cluster 2 e 5), sia 
quello di elevata accettazione del 
fumo (cluster 4 e 3) e che individua 
la propensione intermedia al fumo 
determinata da un disporsi inter-
medio di tutti o di alcuni dei tre 
fattori: Ds, Es e Bs.
Da questa prima lettura, si posso-
no trarre alcuni spunti, da appro-
fondire ulteriormente:
•  frequenza settimanale di fumo e 

numero di sigarette fumate sono 
due variabile correlate nel singo-
lo individuo, ma non perfetta-
mente sovrapponibili;

2a 4a

Es Dis Bs Es Dis Bs

Quasi ogni giorno 55,00 50,71 58,44 54,77 48,21 54,19

1 o più volte alla settimana 52,26 50,00 56,30 54,62 52,85 55,23

Raramente 50,47 49,06 54,71 52,28 45,83 53,72

Mai 48,76 42,10 51,53 49,80 42,09 52,75

Media 50,20 44,87 53,35 51,42 44,31 53,28

# 
Cluster

% uso Media 
Dis

Gruppo 
Es

Scale 
BsQuotidiano Settiman. Raramente Mai

2   5   8 86 45,00 32,60 47,13

5 12   2   4 82 42,67 42,20 52,75

7 17   2 10 71 53,19 38,57 62,62

6 30   3   4 62 54,25 38,61 48,49

1 33   5 11 52 52,94 50,24 50,74

4 28   6 13 53 53,64 59,72 62,87

3 63 10   7 20 63,33 54,47 54,93

Tabella 3  Uso sigarette negli ultimi 6 mesi.

Tabella 4  Uso di sigarette in 4a.
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•  il giovane fumatore vero e pro-
prio (chiamiamolo così) è davvero 
qualcuno che cerca di rappresen- 
tarsi come eccessivo, affamato di 
vita un po’ in tutte le situazioni, 
mentre chi ha una posizione inter- 
media rispetto al fumo, possiamo 
chiamarlo: il giovane fumatore 
occasionale, cerca di rappresen-
tarsi almeno come disinibito ses-
sualmente.

Ed ecco apparire il ragazzetto di 
80 anni fa, nelle citazione in esergo, 
che si fa grande, si fa adulto, si fa 
uomo con la signora fumando.

Discussione
L’analisi di questo lavoro porta ad 
alcune riflessioni.
In primo luogo, in seconda supe-
riore, sembra emergere che il per-
corso di accesso al fumo di sigaret- 
te sia determinato dall’assunzione 
progressiva di uno stile di vita cul-
turalmente accettato. È come se il 
giovane fumatore avesse di fronte 
a sé un modello di comportamen-
to e progressivamente, utilizzando 
e assumendo in sé le componenti 
di questo modello, tentasse di in-
carnarlo. Questo modello di riferi-
mento è assunto in quanto soddi-
sfacente o adeguato per la struttu- 
ra di personalità soggiacente: que- 
sta è la lezione di M. Zuckerman. 
Tale modello di comportamento 
assolve a due necessità: consente 
di rappresentarsi come disinibito 
o, diremmo meglio, sessualmente 
propenso o maturo e, quando l’in-

dividuo, si trova ad essere com-
presso in un situazioni di vita rou-
tinaria, gli permette di avviare in 
modo diretto la ricerca di situazio-
ni attive sempre eccessive.
In quarta superiore, la situazione è 
mutata. Nel modello di comporta-
mento, che il giovane incarna e 
auspica, la componente di ricerca 
di un’immagine sociale disinibita, 
pur diminuendo, si mantiene, ma 
la dimensione reattiva all’ambien-
te avaro, sembra essere sostituita 
da una propensione alla ricerca di 
sensazioni fisiche.
Quindi un giovane tabagista a ogni 
età si rappresenta fondamentalmen- 
te, aldilà che lo sia o no, come di-
sinibito sessualmente, e ritiene per- 
fettamente utile adottare e raccon- 
tare le azioni che compie e più in 
generale il proprio essere giovane 
con modalità eccessive, sulla spin-
ta di caratteristiche di personalità.

Conclusioni
Questo studio conferma il fatto 
che la sperimentazione tabagica 
ha inizio nella prima fase adole-
scenziale sotto spinte ambientali 
molto forti. Sul versante psico-so-
ciologico emerge che il giovane ta- 
bagista ad ogni età si rappresenta 
fondamentalmente, aldilà che lo sia 
o no, come disinibito sessualmente, 
e ritiene perfettamente utile adotta- 
re e raccontare le azioni che com-
pie con modalità eccessive, sulla 
spinta di caratteristiche di perso-
nalità.

Questi fattori di rappresentazione 
di sé e di caratteristiche di perso-
nalità andrebbero sempre tenuti 
presenti nell’ambito di programmi 
di Prevenzione del tabagismo o più 
in generale di Promozione delle 
salute.
Serve fumare? Noi operatori possia- 
mo credere di no, ma il fumatore ri- 
sponde di sì, anche se a volte non 
sa aggiungere altro; pertanto il 
nostro intervento non può che, al-
meno inizialmente, indirizzarsi ad 
aiutarlo a comprendere gli aspetti 
ambivalenti che tale comporta-
mento esprime.
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